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PREMESSA 
 

 

La presente norma SIA 267 Geotecnica si indirizza ai progettisti. Essa si indirizza inoltre ai committenti, alla direzione 
lavori e agli imprenditori. 

La norma SIA 267 fa parte delle norme strutturali della SIA. Essa si ispira alla norma EN 1997-1 Progettazione geotec-
nica – Parte 1: Regole generali, edizione 1. Le norme strutturali della SIA comprendono le seguenti norme: 
–   Norma SIA 260 Basi per la progettazione di strutture portanti 
–   Norma SIA 261 Azioni sulle strutture portanti 
–   Norma SIA 262 Costruzioni di calcestruzzo 
–   Norma SIA 263 Costruzioni di acciaio 
–   Norma SIA 264 Costruzioni miste di acciaio-calcestruzzo 
–   Norma SIA 265 Costruzioni di legno 
–   Norma SIA 266 Costruzioni in muratura 
–   Norma SIA 267 Geotecnica. 

Queste norme strutturali della SIA sono completate dalle norme SIA 269 e 269/1 fino a 269/7 Conservazione delle strut-
ture portanti. 

La norma SIA 267 contiene i principi e le disposizioni da considerare nella geotecnica. Essa regola le esigenze per le 
indagini, la valutazione dei parametri del terreno e i calcoli e dimensionamenti geotecnici. Non sono invece oggetto della 
norma la regolamentazione dei metodi di calcolo e le procedure per la determinazione delle caratteristiche tecniche dei 
terreni e delle rocce. 

La norma SIA 267 regola l’applicazione del metodo osservazionale e definisce le disposizioni da considerare con questo 
metodo. 

Nell’utilizzazione bisogna considerare in particolare anche le cifre della norma SIA 261. 

La norma SIA 267/1 regola le procedure per le prove su parti di strutture portanti geotecniche (tiranti e pali) e contiene 
riferi menti a norme svizzere ed europee. In particolare, essa rimanda alle specifiche norme VSS e EN sull’identificazio-
ne, la descrizione e le prove concernenti i terreni e le rocce. 

Disposizioni sugli appalti e sull’esecuzione di opere di sostegno, di fondazione o speciali sono regolate nella norma SIA 
118/267 Allgemeine Bedingungen für geotechnische Arbeiten. 

Con la revisione parziale della norma SIA 267, assieme alle errata corrige, sono state apportate delle modifiche al capi-
tolo 7 «Terremoto». Inoltre, è stata data una maggiore importanza sia alla modellazione che alle azioni e agli effetti 
 dell’acqua nel terreno.  

Commissione SIA 267
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Approvazione e validità 
La Commissione centrale per le norme della SIA ha approvato la presente norma SIA 267 il 4 giugno 2013. 

Essa è valida a partire dal 1o agosto 2013. 

Essa sostituisce la norma SIA 267 Geotechnik, edizione 2003. 
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rimento nei programmi di un elaboratore elettronico e di traduzione sono riservati.
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